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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

L'uomo elicane 
di, BZIOTADDEI 

MartÌD Rogers .trascinò per 
UQ altro mezzo passo la ^am­
ba. La mano destra la teneva 
appoggiala sulla coscia. Con 
la mauo sinistra strusciava 
contro i muri delle ca*e, e tut­
ti ì suoi movimenti dipende­
vano dalla gamba '•utiu. L'al­
tra era come morta. Quaudo 
ci si doveva appoggiare, per-bimbi di East Side assistette 
un attimo, allora Mogun» sen­
tiva- uu gran dolore e gli pa­
reva che uscisse altro sungiie, 
se no, come poteva ripiegar­
selo, quel culore che gli cela­
va fino al piede? 

Rogers alzò il cupo per ve-ìchi sulle barche a molnr 

buttavano quelli che stavanoisa sottovoce al poliziotto 
bene e lo mangiavano' così, grasso che uscì subito, poi fé-
senza pane.- " „ ce sciogliere il cane che im-

A \ol te i ragazzi trovavano dò vicino a Rogers. Gli si uc-
moltu roba e la davano a Ro- cucciò a (.tanto e non >i sian-
ger»: cava di fissarlo. 

— Portala a casa. ' \ l'aspo un po' di tempo, poi 
Oru, essendo quello il pe- il poliziotto tornò col figlio. 

riodo del <protezioi)i$uio, i un bambino di circa 7 anni. 

dere quant'altra strada dove 
va fare. In rondo, verno Lasi 
Side, si vedeva il grande ser­
batoio del gas. con i lumini 
rossi in cima che stavano a 
segnare qualche cosa nel cielo. 

— Forse il sangue è smesso, 
— pensò. — Dopo la seconda 
Avenue mi riposo. 

L'aveva appena attraver-u-
ta. che dall angolo venne un 
cane a passo lento, col viso 
verso terra. 

Il cane guardò quel giova­
ne che camminava in quella 
maniera, lo vide che si allon­
tanava piano. Poi fu coniar se 
avesse deciso e gli si mise 
dietro. 

Martin Rogers uon se ti era 
accorto, e fu solo quando so­
stò un momento che vide una 
ombra nera. 

- IÀTOIO. guarda. 
ro a molte scene: le spaiato-j 11 bambino andò subito vi-
rie fra i gaugsters. i trucchi, ehm, gli abbracciò hi testa e 
usuti per trasportare l'alcooljdiceva: • 
di contrabbando; crescendo, uj — lo gli voglio bene, lo gli 
mano a mano, luroiio assuntiulo da mangiare, tanto. Lo 

'tome aiutanti, chi sui camion.| faccio correre nel giardino. 
Ilo un bel giardino con i rio-

Martin "Rogers lo prese I H » 
derlakcr, che faceva i tra­
sporti funebri fulsi e riempi­
va le casse da morto di botti­
glie di vviskv. 

Rogers fu vestito con •• n t 

ri. Buhv, tu viene cori me. 
Lo abbracciava e il grosso 

enne nero guardava tutti ton 
gli occhi mesti. 

— Raby, vieni. 
L'ispettore dai capelli rossi 

sei pronto. Ro-
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— Un caue! Ci mancava qui 
pure questo. I * * * 

Continuò u camminale >- d< | | ( , , m . m . , o , tutta la notte, 
cane ora sii andava a lianco ',,„„ flHl. altro che alzarsi pe--

Lra un caue bastardo, .-ni u „da ie a mettere il muso vi-

abitino scuro e faceva la par- jsi ulzò 
te del Tiglio del defunto. Fian-j — Allora 
geva e andava sempre in au-lgers? 
tomobile con i lamiliari d>'l| — Si, ispettore. 
morto. 

Poi il proibizionismo fu. „ 
abolito. Allora Martin Rogers, L A S E C O N D A E D I Z I O N E 
ritrovò tutti i suoi umici sul- j 
la banchina di East River. J 
Erano tornati ad essere po-j 
veri, ma avevano conosciuto; 
ifh anni dell'abbondanza mj 
cui avevano imparato a uin-j 
tiesririare il denaro e la rivol­
tella. Dopo qualche anno a 
Rogers morirono il padre e la; 
mail re, e lui rimase >olo in 

i ca*a. I 

ASPETTI DELLO SPORT SOVIETICO 

Un autocarro ogni cinque minuti sulla linea di montuggio della « Stalin > - Sedici biblioteche 

per gli sportivi della <<• Torpedo » - Gli stanziamenti dello Stato - L'entusiasmo di Andrusenko 

PARIGI — Alla Gare (ìu Nord sono, giunte, reduci da un 
fortunato giro in Svelia, l'incantevole Xcniu Mont> e lo 

sue compagne, danzatrici delle Folics Bergcrcs 

71 compiono Andrei Andru-
senko è IMI nomo importante. 
Nella pi» orando fabbrica di 
automobili di Mosca, la Sta­
lin, lo conoscono nitri, dal 
direttore ul più giovane degli 
apprendisti E' un tipo far­
chivilo, ddW ampio torace, dal­
la voce Mfuiquilln, dal iorle 
accento inoscovita. E' stato 
campione di maratona, ha 
fatto lotta greco-romana ed 
ora — e quarantacinque anni 
— gli piai,- andare in moiifu-
ijua a /n' l'alpinista e d'in­
verno a biliare gli .sci. Fu il 
direttore i.'eila Stalin che, do­
po aver tracciato i>cr noi a 
grandi lnice la storia della 
fabbrica, ci presentò il com­
pagno AmlrtiseiiKo, dicendoci: 
« Lui p c icni a spiegarvi il 
resto ». 

Il cKii'iiaimo Amiruseiiko 
comincio « parlarci della so­
cietà sftoiiiva Tuipedii felle 

DI UNA RACCOLTA ECCEZIONALE 

sudicio, avev.i d trel > H-M>>. 
un po' lungo, ispido coui^ le 
setole. Sotto il uitiso i;li pen­
deva una specie di barbetta 
arruffata, le orecchie le te­
neva accartocciate e sul pet­
to c'era una bavarolina bian­
ca, che gli arrivuva fin sotto 
le gambe. 

Rogers allungò la mauo e 
gli fece una caiez /a . Il tane 
scodinzolò. 

cinti a Rogers. 
— Che vuoi, che c'è? 
Il cane scodinzolava e tor­

nava a sdraiarsi beato. 
— Fammi dormire. 
Poi Rogers guarì e rimase­

ro insieme. 11 cane l'aspettava 
ogni sera, guardando dalla 
finestra, e appena entruva pli 
saltava addosso, guaiva dalla 
goiu, ;jli dava piccoli morsi. 

-Se il giovane tardava mol-
— Va bene che sei tu .pie- n„, allora il cane scendeva 

ste condizioni, ma proprio con j ( |i, |iu M t , | i , (\eiI\t incendi, si 
me? SOÌÌ potevi trovare un ! metteva a correre, e andava 

"Massacro in Corea» di Picasso 
esposto nella mostra milanese 

Nuove opere nella rassegna, già allestita a Roma — Anatema contro la guerra ~ Dak. 
periodo parigino a quelli cubisti — Le contraddizioni di una composizione ccleln-c 

altro? ! 
Il cane andava lentamente 

come il giovane, si fermava, e 
aspettava che l'uomo lacess-
1 altro passo. 

Un'automobile bianca veni­
va dall'Avenne A, e andava 
cosi piano che pareva stesse 
a sentire se dalle case veni­
vano rumori.' • 
~ Rogers fece un grande sior-

70 e si ficcò in un purtonciuo. 
Anche il cane entrò. 

La macchina pattuglia pus 
so. Rogers vide i due poliziot­
ti dentro che guardavano la 
strada, poj l'automobili- svol­
tò- Il giovane riprese il su i 
cammino. Arrivato a Ka-t Ri-
ver Side, entrò in una cu«i 
dai muri sudici, e sali fino al 
primo piano. 

Quando lu dentro lete un 
éospiro. 

— Anche tu sei venuto'... 
Ora vediamo un po'. 

Si mise sul letto, si levò 
pantaloni. 

— Meno male. 
Si toccava con le dita. 
— Meno male. 1 osso oou lo 

ha toccato. 
Il piccolo buco attraversa­

va il polpaccio sinistro «la 
una parte all'altra e il «an­
gue s'era aggrumato lungo 
tutta la gamba. 

Il giovane preM' una cati­
nella d'acqua e incominciò a 
lavarsi. Il cane slava immo­
bile. 

— Vedi? — diceva ogni 
tanto il giovane. 

Il cane cercava di capire 
e allora piegava l.-i testa da 
ona parte e rimaneva {•«••o. 

Martin Rogers s'era final­
mente sdraialo v a-p«'llav.i «li 

difilato al Bar della l Ave­
nue. Entrava, si fermava in 
mezzo alla gente. 

— Rogers, ti cercanol — di­
ceva l'uomo del bar. 

Una notte Rogers non tornò 
a rasa. Prima d'uscire s'era 
messo due pistole in tasca e 
aveva detto-al cane; 

— 1 il aspetta qui; domani, 
<c" mi va bene... Vedrai.-poi:.: 
finiremo anche questa vita e 
andremo lontano. 

Il cune aspetto alla finestra 
e qouitdo gli parve che fosse 
molto tardi scese per la scala 
desili incendi e andò dritto 
al bar. Là dentro si fermò co­
me al solito, guardò l'uomo 
dietro il banco. 

— Guarda questa povera 
bel i l i . pare che lo sappia. Ma 
smanialo, deve capire anche 

ile partile. 
••; Il cane stette ad aspettare 
.'un po', quindi uscì ancora 
l 'nella =trada. 

I Nel posto di polizia, a Ro-
,2ers avevano messo la cate-
';nella a oli polso e l'altro ca­
po lo avevano fissato a una 
traver-a della panca. 

Renelle fossero le d u j di 
notte, in quell'ufficio c'eia un 
continuo andirivieni e i po­
liziotti erano .molto occupati. 

Un ispettore con . i capelli 
rossi, quando passava accan­
to a Rogers, gli ripeteva: 

— Tu non vuoi parlare an­
cora, vero? Vedrai che prima 
di sriorno ti decidi. 

Rogers *tava in silenzio. 
Pensava che forse l'avrebbe­
ro condannato lo stesso. 

— Se mi condannano sonoj 
dieci anni. t 

La porla dell'ufficio. < oi ve-! 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, settembre. 
Ricevuti dall'impeccabile, pre­

murosissimo « ufficio stampa • 
Gabriele I-antuzzi. incrociati cor­
dialmente nel nostro cammino 
da! critici e dai giornalisti di 
tutta la stampa italiana, risuc­
chiati (diciamolo pure) dalle spa­
ziose e solenni sale di Palazzo 
Reale, abbiamo assistito in Mi­
lano all'apertura di fatto della 
seconda grande Mostra di Pablo 
Picasso in Italia. Come sorpresa 
gradita"' abbramp. trovato gii 
pronto (e non tuttora in bozze 
còme 'di solite accade) il cata­
logo, e con ogni conforto abbia­
mo potuto così ripercorrere e ri­
meditare le . opere già viste a 
Roma e osservare e giudicare le 

Qui a Milano abbiamo partico­
larmente apprezzato la felice e 
non certo fortuita collocazione 
delle grandi opere di Picasso 
« La pace » e « La guerra » e 
dello stesso « Massacro in Co 
rea » nell'enorme salone delle 
Cariatidi, lasciato allo scoperto 
nelle sue strutture architettoni­
che ancora stravolte e rovinate 
dai bombardamenti aerei. Gli 
allestitori hanno certo inteso le­
gare simbolicamente l'anatema di 
Picasso contro la guerra a que­
ste tracce concrete delle rovine 
provocate dal conflitto trascor 
so, facendone cosi un vivente 
monito. La presenza nello stes­
so salone del grande dipinto 
monocromato « II carnaio - (che 
è un'immasiine di membra e cor 

grctamente patetica di opere co 
me « La bevitrice - o la * Don­
na con Li cornacchia - o il « Sal­
timbanco seduto con ragazzo ». 

Più a lungo sarà bene invece 
parlare del - Massacro in Co­
rea », che con « La guerra » e 
« La pace » costituisce, dopo 
• Gucrnica - il documento più 
cospicuo del carattere principa­
le, cioè del carattere militante 
dell'arte di Picasso. Il dipinto a 
olio su tavola, di dimensioni 
modeste, esteso orizzontalmente, 
raffigura un gruppo di donne e 
di fanciulli a sinistra e uu grup­
po di guerrieri a destra. Abbia­
mo "già indicato l'aspetto assur­
do e mostruoso, di « robor - mec­
canico, dei guerrieri. Quanto al­
le madri e ai fanciulli, muli 

le sui- ligure (avesse latto ..in­
donni- coreane, .fri e Ittici «111.1-
riiu-s . statunitensi e cosi w.\\ e 
molti > probabile clu* nemmeno 
questi volta .iv remino visti» i! 
suo quadro 

Picasso si i- invece stoi/aio ili 
superare la barriera della icu 
suj.i ifftttii.t attraverso una 
aulocinsura, li.i voluto clic il 
quadro potesse esser v ISID m 
pubblico, suscitare un prohiema. 
Questo quadro e dunque un 
esempio vivente e ai malissimo, 
proprio per le sue contraddizio­
ni, di come certe condizioni sto­
riche oggettive possano limitare 
la libertà fantastica di un gran­
de artista, ma anche tli come c>sc 
gli servano ila stimolo per dare 
battaglia, per non fai perdere 

ruportippa,-in tutta VU.R.S.S., 
gli addetti all'industria auto­
mobilistica) mentre visitava­
mo i reparti della grande of­
ficina. Km preciso e dettaglia-
to, nella sua esposizione, an­
che se noti aveva con se ap­
puntì: ci accorgemmo ben 
presto che sapeva tutto a me­
moria, e tion solo le cose dei-
Io sport, ma lincile quelle del-
l« prodicioiie. G'iu il diretto­
re, poco prima, aveva «cceu-
Hrtfo, insieme, ai successi tec­
nici e produttivi della stai 
officina e ai successi nel cam­
po della cultura e dello sport 
Dalla intima connessione d> 
questi tre aspetti della vita 
sovietica dipendono il pro­
gresso impetuoso e la poten­
za dello sport e della cultura 
fisica nel Paese del socia­
lismo. 

Per inquadrare una .saua-
cione e dartene il succo il di­
rigente colcosiano, il projes-
sore d'Università, l'allenatore 
di atletica, il campione, il 

; maestro elementare, fi parle­
rà i i iranuoidnciitc di quei 

itre aspetti, come degli ele­
menti di )ondo, che spiegano 

! tutto. Cosicché ogni sera ti 
ritrori nel taccuino inlormii-
;ioni Milla proda-ione di au­
tocarri o di barbabietole, da 
zucchero accanto ai dati de­
gli impianti sportitit, sul nu­
mero dei praticanti, sul tic-
nere dei libri di questa o 
quella biblioteca di fabbrica, 
di colcos, di scuola, e via di­
cendo. Sulle prime ti sorpren­
di di questi aecorj/imenti die 
ti sembrano per lo meno sm-
oolari, se non assurdi. Ma poi 
capisci. Una delle curiosità 

'più vive di alcuni membri 
ideila nostra delegazione ri-
{guardava il numero degli au-
\ torneili in circolazione a Afo­
sca: ed ecco che apprendem­
mo — e poi costatammo di 
persona — che dalla linea di 
montaggio dell'officina Stalin 
esce un autocarro da 100 ca­
valli onni cinque minuti e 
•lie il tnitrico ordinario non 
solo a Mosca ma anche a Le­
ningrado e a Kiev può essere 
paragonato solo a quello di 
Londra o di Parigi 

Cifre che non annoiano 

.Volo in una situazione di 
questo genere dive/ita posii-
òile a due operai su tre (com­
prese le donne, che alla Sta­
lin costituiscono il 40'< delle 
tnaeslranze) dedicarsi allo 
sport attico, nello stesso tem­
po in cui mipliorcno la toro 
cultura professionale, e lavo­
rano a pm alto rc/ttlimento, e 
(.midiifinuno di pili. E allora 
eccoti .spici/ufo pcrc/ie un ope­
raio fresatore imo diventare 
un atleta noto in tutta Euro-
u(t. come lo e diventato U-
seiakor, come lo sono diren-

pìessi di assistervi) e lo studio 
si riempi in meno di mezz'ora 
fino all'inverosimile, jantastì-
camentc illuminato da gigan­
teschi riflettori. Gli spettatori 
arrivarono con tutti i mezzi: 
metro, autobus, pullman, taxi, 
a fin ma ne. La prande mayoio-
ranca erano operai della Sta­
lin, e lo si capi cubito dopo 
il calcio d'inizio. In triouna 
con noi venne il nostro Piotr 
Andrusenko, con l'aria piut­
tosto riservata: se ne stette 
li, zitto, fumando disperata­
mente, e ogni tanto impreca­

tati Osoliii e tìorisenko e / - i r a , molto sottovoce, contro d 
fw.uticr. « .Abbiamo tra i no-Jsito centravanti che sbagliava 

gm 

pi ischeletriti e aggrovigliati al inermi, il loro aspetto è anche! azli uomini la speranza di cou-

P.AHLO PICASSO: « Massacro in Corea» (1951). t ' questo il più imporUotc lavoro assimilo alla mostra milaneM-piglinre tornio: intanto n p e n - : , , ; H p p j , n r , H t j . f„ spinta ed 
sa va a quello che sii eri ^'^"jentrò un cune nero. I poli-joperc che a Roma non erano per- ricordo dei «cadaveri viventi » esso mostruoso, ma è più umano., quistarc e la facoltà di sognare, 
»-e<;*n. Anche William »J"v , , x a , / ioit i Io guardarono. -venute o non si erano potute'dei campi di concentramento na- quasi che l'umanità si fosse riiu-jcomc fa c-li in torme più di-
c*?ere rimasto ferito, \ \ r v o t jj c , , n c \iuV Roger-- plilvederc. I." questa una Mostra' zisti) conferma q u a n t o dice-
vca ricalo tutta la piatoli. '.H .saltò addo>50. Guaiva. ^ii l fc- l« nuova- di Picasso, come si è \amo 

Vicino alle cifre della pro­
duzione di autoveicoli, di bi­
ciclette, di frigoriferi, di mo­
tociclette della officina SU.lin 
ritrovi dunque — cosi come 
fé le ha dettate Andrusenko 
— quelle che riguardano oli 
impianti sportivi che lette­
ralmente circondano gli edifi­
ci della fabbrica: lo studio, i 
campi di tennis, di pallaca­
nestro. di pallavolo, la pisci­
na. la sala ginnastica, la sala 
dell'atletica pesante, il centro 
nautico, la stazione per gli 
sport invernali. E trovi indi­
cato c/te al torneo calcistico 
di quest'anno, organizzalo 
dallu Torpedo di Mosca, han­
no partecipato cinquanta 
squadre di reparto e a quello 
di pallavolo sessanta, zlllora ti 
rendi conto che e importante 
avere in una fabbrica 5.000 
operai e tecnici decorati al 
valor militare e al valor t i ­
rile. ma che altrettanto si­
gnificativa è la presenza in 
quella fabbrica di non meno 
di 45.000 sportivi che si dedi­
cano a 22 specialità diverse e 
di oltre 20.000 persone, uo­
mini e donne, in possesso del 
brevetto sportivo, che non è 
uno scherzo, ma che comporta 
una serie di severe prove 
ginnico-atletiche. 

Ammetto che le cijre pos­
sano a volte annoiare. Ma co­
sa c'è di più eloquente delle 
cifre di Piotr Andrusenko, 
Presidente della società spor­
tiva Torpedo di Morca, eletto 
a pieni voti? E in che modo 
far capire che alla officina 
Stalin, come nelle altre, come 
nei colcos, negli uffici, nelle 
scuole, lo sport è ìnttniameu-
te legato all'attività cultura­
le, oltre che a quella produt­
tiva, senza dire che gli spor 

polizia non asev,i Luto < » n ; c a v a jj xli(ì 1 inteso dire in giro? I «pezzi - in 
tempo. ! — _\|K pure il cane — 'eceipiù sono certo molti e i « perio-

— Chi avranno pre-o' i u n poliziotto. i d i . dell'opera picassiana che a 
TI cane si alzò per cambiare \] c a n P n 0 n poteva star fer-(Roma mancavano e che questa 

posizione e tornò a sdra iar - i j m o . ca | ) Va «lilla panca, *cen- volta risultano più o meno bene 
sul pavimento. _ ideva. poi guardò un attimo rappresentati sono, all'ingrosso 

il Ma que«to? Dico a te,,\} giovane, come per chieder 
sai? Che ti «ci me«-o in t-Ma.Uij qualche cosa, lo tirò per i » blu 
di rimanere' i calzoni, tornò a «aitargli ;id-,chi 

Il cane lo guardò >onza ' f|,i—o. A un tratto si avventò lato alla scultura iberica e alla 
muovere la tc-ta allungati MI! MJlla catenella, la morse. i arte negra), quello cubista «ce-
pavimento. — f' dura, quella — f»*ce-! zanniano », quello cubista « ana-

pcriodo « parigino •, quello 
, quello dei « saltimòan-
quello precubista (corte-

— Non pen-i nemmen-» a r„ j poliziotti ridendo. • litico *. quello cubista • sinte-

RssMfM ctnclvsiwa 
Certamente per molti anni 

non avremo più occasione di 
vedere in Italia una Mostra di 
Picasso come quella ora allesti­
ta a Milano: essa si presenta in 
un certo senso conclusiva, anche 
se i capolavori picassiani qui 
assenti potrebbero costituire ma 
iena per molte altre mostre e 
anche se è una legge propria 
della personalità di Picasso quel­
la di smentire tutte le previ*io 

CORRADO MALTESE 

.stri operai 4<> maestri dillo 
sfinrt. di cui X maestri eme­
riti », 11 dis.se /Andrusenko, 
con una puiiia di oiiisfi/icato 
orgoglio, -ritenni di essi sono 
anche stakanoristi 

Dopo la visita alla fabbrica 
e alla Casa della cultura, An­
drusenko ci lece vedere oli 
impianti e t i illnsNn lì piano 

la solita « rete già latta ». 
Quando la Torpedo. a due mi­
nuti dalla fine, segnò la rete 
della vittoria, Andrusenko 
lanciò /ìualmente un grido di 
trionfo, ci abbracciò tatti «* 
subito si diede a fendere la 
folla per guadagnare gii spo­
gliatoi, trascinandomi dietro 
di se. 

Il Rintristii CitiUnriu. uno fra 1 trionfatori delle Olimpiadi 

per il.loro ampliamento e mi­
glioramento. Lo Sluto da ai 
.Sindacati.te romme necessarie 
per i orati di stadi e le attrez-
zature di maggiore costo. 
Quanto più si produce, tanto 
più lo Stato interviene con il 
suo contributo finanziario. 
Quanti più impianti si hanno 
a disposi'ionc, tanto più si al­
larga la partecipazione dei 
lavoratori allo sport attivo: 
e contemporaneamente mì-
qliora il livello tecnico e crol­
lano i record locali, nazionali. 
europei, del mondo. Questa e 
la entusiasmante dinamica 
dello sport sovietico, che nelle 
fabbriche Ita uno dei suoi pi­
lastri fondamentali. I Sinda­
cati, dal canto loro, tengono 
in particolare confo fa voce 
«sport . , nei loro bilanci an­
nuali. Il Comitato sindacale 
dell'officina Stalin, per esem­
pio, ha stanziato Vanno scor­
so, sotto questa voce, un mi­
lione di rubli. Nell'officina 
dalla ouale escono le automo­
bili più moderne della Unione 
Sovietica lare ratio 47 Premi 
Stalin per la scienza e vive 
una squadra di calcio che ha 
vinto due volte la Coppa dcl-
l'U.R.S.S. 

Un pubblico straordinario 
Gli operai di A/osca amano 

la veccliia Toipedo. Ilo us-A-
stito all'incontro diretto della 
Torpedo con un'altra grande 
squadra moscovita, la Dy:i;i-
mo. 71 risultato sarebbe stato 

di sedici biblioteche con 302 
mila volumi, di cui 3G.00O per 
ragazzi. 100.000 di tecnica e 
oltre 3.000 di cultura fisire. e 
sport? 

SI E' l \ . \ l?Gin. \T. \ LA SAGRA MUSICALE UMBRA 

mangiarcr... Guarda »-..m> l'ispettore dai capelli rossi, tico . . Qualche altra opera Duova 
crosso! Ora mi tocrliprà pure .-n.-j-d.-iva in -delizio. .è reperibile qua e lì mi è co-. . 
dargli da bt-rc. t.»mprari?li da: _ y a j a ca'a. - diceva munque soprattutto la lacuna) "'- Ad ogni modo_ non tenteremo 

Però tu devi c « f - ! p j a n n Ro-er«. 'desìi anni !9^-«9i7 che s h al-| ' " _ V f « f :
ieà' d l riassumere i mangiare. 

re malto. Comi fare io, l'ispettore =i 
que*te co»c vicino. 

Nella ca-a non si sentirai — I.cjrate que-to 
nulla. Le altre due Manze del- di*»c. ! 

l'appartamento di Rogers era-' — Perchè? — lece H.ver?.' 

alzò, «-enne! Iestitori milanesi hanno inteso 
[colmare. In realtà ci preme più 

cani' — di ogni altra cosa segnalare la 
' presenza a Milano dell'opera 

- Massacro in Corea che in 

termini nei quali si muove l'at­
tività creativa di Picasso artista. 
Ci limiteremo a indicare la in­
troduzione al bel catalogo ste-
«a da Franco Russo!i come una 
base ottima, anche se necessaria­
mente da allargare e da appro­
fondire, per un futuro profilo 
complessivo sull'artista. Avere 
sottolineato e messo a fuoco, 
come ha fatto il Mossoli, la ten-
lenza di Picasso a rifiatare o$ni 

no vuote e la camera dove lui! _ Ora te Io dico io. Guar- | Roma, alla Galleria ' nazionale 
dormiva era la medei-ima do- da Rojrer-. ta mi conosci, sai {d'arte moderna, era stata esclu-
v'era nato. Li, prima, cera iltchr mantenso la parola Lo>sa dalla Mostra. Vien fatto di 
Ietto del babbo e della mam-,*3Ì questo? (pensare che occorreva proprio il 
ma. Quando Martin R"-rers! — Sì. i^ giugno perchè le nostre supre-
nacque, la Mia famìglia era — Accolta: *e <onfe;-K ti me autorità governarne si con-
nella nit-rria. "MIO p.nlr- -cm- prometto che ti faccio pren-1 vincessero che era davvero stolto; -H - # 
pre disoccupato, perchi- sii dere *ei anni. .nascondere al pubblico un'opera| rappresentazione illusiva (o ve-

-- - -- .. rosimue) per ricercare la JOJUH-
za delle cose al di là delle ap­
parenze e la tendenza anttdeco-
*ativa di tutta la sua arte (pur 
così ricca di splendori formali 
a sé presi), significa aver pun­
tualizzato spunti assai utili per 
una ulteriore definizione della 
personalità del pittore, dell'inci­
sore, dello scultore, del cerami­
sta Picasso. 

D'altra parte non indugeremo 
sulle opere che intendono rap­
presentare il periodo giovanile 
di Picasso: segnaleremo soltanto 
al visitatore la malinconia con­

mancavano tlue dita tlelia ma-j — Ma io non ne so nulla che condanna la violenza bruta, 
no destra, la mamma !isica:-(jj quello che dite. 'meccanica della guerra, in una 
essendo in quelle condiz'oni.l _ Va bene, allora ti aro-] forma quasi anonima, che non 
era il babbo «te«n che dkèva mazzo il cane. Io isantenrojha- nulla di direttamente pole-
al figlio: | | a parola- lo sai questo. Ti ,mico nei confronti di cbicches-

— Vai fuori con vii a l tn'ammazzo il cane qui, e tu poi j sia, anche se è evidente che la 
ragazzi, è più facile che trovi vai al carcere lo «tesso e ti allusione colpisce-la disomaniz-
da mangiare ojrgi. Vedi, non'faccio prendere dieci anni, zata • civiltà della tecnica- e 
ha acceco nemmeno il fuiieo.'*«rpgIi. «e parli -ei anni <» il I delle .macchine- quale viene 
tua madre. |cane è libero. • j adorata da molta gente sia ne-

Martin *i mex*o!ò con i ra-j — I iben»! muore di fame, gli S u d Uniti sia in Europa. 
garzi di East Side che anda-; — Ti sbagli. ; L'allestimento della Mostra, 
vano a giocare vicino allo sca-1 — Io piglio il cane — lece j per cui non sono stati risparmia­
n o - delle fogne della città. !un poliziotto grasso — il miniti i mezzi, è stato ripetuto dal-

Qtiaodo avevano fame frn-'bambino vuole molto bene ai Ho stesso architetto Menichetti 
gasano nei secchi della spaz-lcani. 'autore della Mostra romana, in 
ratura per cercare il Iess.o che L'ispettore disse qualche co- 1 forme press'a poco identiche. 

^iata nella sola fecondità ani-; stese e coerenti nella -Guerra 
male dei ventri rigonfi e ncll.iie nella - l'acc-. la felicità di un 
primorciialità della infanzia (i, mondo migliore 
bambini) e della prima giovinez­
za (la fanciulla - simile a un 
fiore - delineata di fronte in 
secondo piano). Nello sfondo i! 
paesaggio è brullo e con una, 
casa diroccata simboleggia le di-' 
struzioni della guerra. Dal puntoj 
dì s ista pittorico (non dimen­
tichiamo la data: 195») l'opera 
ha un carattere assai divergo dai 
successivi pannelli della «Pace») 
e della - Guerra ». Esiste uno, . 
sfondo prospetticamente - reali- L a <̂ l e g g e n d a ì l i t r e a t t i 
stico-, i corpi hanno solume e 
peso, e si muovono in uno spa-j 
zio definito in modo o;-cttivo.|DAL NOSTRO IHVIATO SPECIALE esercitarsi in urj» c&r.zor.e 

rivi della TorDedo dispongono fmse a una recente iiisposizio-

Negli spogliatoi r>idi la bel­
la moolie di Beskov piuttosto 
abbattuta per la sconfitta del­
la squadra di suo marito E 
una piccola folla di operai an­
cora in tuta che tentavano di 
entrare dove Gomez e com­
pagni facevano la doccia. Go­
mez è il capitano della Tor­
pedo, uno dei più interessanti 
calciatori sovietici. Il suo gio­
co ricorda quello di un An-
dreolo o di un MontL E' piut­
tosto mingherlino per essere 
un grande centromediano, ma 
l'artefice della vittoria, quel­
la sera, fu proprio lui. Gome* 
volle regalarmi il distintivo 
della sua squadra e presen­
tarmi a uno a uno i suoi com­
paoni. / suoi genitori sono 
spaonoli, ma lui è cresciuto a 
Mosca, è entrato giovanissir>to 
nella officina Stalin, prima 
come operaio, poi e diventato 
capo squadra, grande gioca­
tore di calcio e sopratutto in­
gegnere costruttore di motori. 
fra i più apprezzati. 

Fu Andrusenko a riaccom­
pagnarci all'albergo. E li ci 
accorgemmo che il Precidente 
aveva lavorato proprio bene. 
Ci trovammo, quasi senza sa­
perlo. accaniti sostenitori del­
la Torpedo di Mosca, e questo 
ci mise contro tutti i came­
rieri del ristorante che appe­
na ci vedevano, con aria di 
sfida, ci gridavano ?n *accia 
• Viva lo Soartak, campione 
dell'Unione Sovietica». Avem­
mo ti nostro daffare per di­

decisivo per l'assegna zinne \fe,l(ierci da quegli assalti. E «i 
del terzo posto nella ciassifica\c(ll'lsc«: '» Spartak e la tai-
del massimo campionato. La'alwre squadra di calcio della 
partita comincio alle 19,39 (in Unione Sovietica, oppi, ha 

ne governativa, nessuna j'ia-
nifestazione sportiva di rilie­
vo può avere inizio prima di 
quest'ora, per consentire ai 
lavoratori dei orandi com-

vinto il campionato ed e la 
società delle cooperative ai 
cui fa parte anche il perso­
nale degli alberghi e dei ri­
storanti. 

GIANLUIGI BRAGAXTIX 

Pai estrina falsificato da Pfttzner 
«lei retrivo compositore tedesco - Un utile termine di confronto 

ESCMpiO flttMHlSSMM 
Tuttavia, se queste forme sono 

tendenzialmente realistiche. i 
volti delle donne a sinistra si at­
teggiano secondo smorfie di 
straziato dolore che sono costi­
tuite piuttosto di un irraziona­
le aggrovigliamento di tratti 
che di espressioni fisionomiche 
vere e proprie. Qui si rivela ia 
componente espressionistica del­
l'opera e la sua segreta incoeren­
za e contraddittorietà. La stessa 
contraddittorietà del resto che è 
tra il titolo e l'intento (polemi­
camente precisi) dell'opera e il 
generico crido di deprecazione e 
di orrore che risulta dalla sua 
realizzazione figurativa. D'altra 
pane la staticità emblematica 
dei due gruppi simmetricamente 
contrapposti contrasta ' con il 
dinamismo richiesto dalla forma 
insolitamente oggettivizzata dei 
corpi. Dipendono tutte da Pi 
casso q u e s t e contraddizioni? 
Evidentemente se egli avesse spe 

tenuta, la solennità ieratica, se-jcificato e oggettivizzato di più 

PERt'GI.-». 27 — Louara edi­
zione delta Sagra ir.u«>.ca.e um-
Lra RI e inaugurata ieri nera 
a Perugia con la pnn.a &=ecu-
/ioiìe in Italia di un if.ioro tea­
trale. ridotto per 1 occa':or.e a 
oratorio dei comi>o*lio:e tede­
sco Hans Piit7r.er: lavoro raj>-
pre-tntato per ia pr:ma ;o::a a 
Monaco rei 1917. rr.ojto popo­
lare in tiermur.ia. :r.a quasi dei 
cullo -cono-tulio a.tro'.e 

| Ispirata assai l::«ramer.;e «"..a 
uta di G:ovar.:ii P.er Lul^i da 
Pa.estnna. (jueiia leggenda in 
tre atti intitolala ;,er l a;«i»ur.tc-
PatoMrin», si propore di -..arrare 
:n certo modo la nascita de'.!a 
famosa e mirabile « MiM>a pa-
pae Marcelli » di-i*-eriar.do vj'.'.a 
funzione storica del Pa'.e^trlna 
sles«-.o. r.eìlA Ilg-a.-a del quale 
Hans Ptitzr.er. autore ar.che del 
libretto, «-emrra aver riscontra' 
to analogie con la propria 

Nel primo atto. 11 cardinale 
Borromeo rera m palestriria l'in­
vito de! papa a scrivere un* 

e In -.la di coni-
ri a di suoni che dellnlvcfr € pec­
caminosi ». egli ricorda energi­
camente a Palesinna ia posizio­
ne della Chies-a sui'.'artjoirento 
e lo invita a metterai subito al­
luperà Di rronte alla modesta 
ritrosia di Pa.e^trsr.a. 1, qua;e 
eàita a intraprendere quanto «ìi 
ai eh ede. il cardinale lo ìa^c-.a 
.>rorr*t;er.donli puramer.tr e 
semplicemente la pngiore 

A trarre Pale^tnr.a dai.o scor.-
Icito. api-a'.or.o « r.o-.e de*ur.t» 
maestri dell'arie ». che iir-corau 
?iano. esortandolo a scrivere it 
-r.e*«a ordinala La loro e-.-r. 
taziore è apjxra fini;» quando 
appare un angelo, il qya> s.i 
suf ger.r<e ti « Kyrie » Paleitn 
r.a. alloro cade letterKlrr.er.te 
ir; « aperta ispirazione » e. ve­
gliato dall OTtfni della delunta 

-:u--.ca -«aera 
ilrcemo 

Lu.urr.o alto fi mastra il 
tnonto di Paìe»tnna. u-cito ai-

.ettore. a proponilo di questa 
novità per i Ita.ia come Pftiz-
rer. in u:i pascalo non ancora 
dimenticato, abbia rappresenta-

lora allora dana png.ore e ri-ilo 11 Gerr.:ai.:a ".a tendenza più 
conosciuto, quale- e -a:vHT..:e rie;-! retrograda ed accesarrente na­
ia mu>:ca > j/:.->r.a --fca de..& musica. :or-

C'ome sos^zetto que-ì •» « Pa e- jrerdn .tr.che con a'.cur.t sentii ?--* 
•Orir.a » «•cr,tto *i ioti a* u:. jtt-r-ci f» i . pericolo tutunat**-
musici^-* anticipa li: ?.r.?o.at l-'r-'-i 1 e. 17 t Contro l»»teric» 
modo qvei... [Ur:..>a ^enr dj"1-' Ferruccio Bufoni • la nuova 
:ar.ta->i:che -a.- t i -11:. ispira?.ir-\estetica t!e:; impotenza moalca-
r.e d: eh- «<rve rt.r.v.ca che r:-!*e» scritto T*1 "30) quella ba*t. 
; :.r..ar.o r.^-i : e-, più \1et1 ff ' -j*e e lecito dire ideologica dal.» 
dedicati »• ce.er-rì corrr.c,s-.icn./<J«*!e «1 «iunse poi ai trillante 
C^i u -.osrr-. Pat - t - i -a cade/ri«a»*^ che sappiamo 
qui in vira sorta di e timcc*> » e./ Lesecuzione ha messo in lue» 
r>-e*ta-do o-ecchio a strane voci, ia conoscenza dello sparuto dia 

gli interpreti, da Julius Patzai 
trane voci. 

«crive ouasi del tutto incotvscla-
-r.ente le sue brave rote Come 
musica, la legenda di Piitzner 
non »1 stacca ffran che da quel 
tardo romanticismo tede-sco. nel 
cjuale l'autore credette ed ope-mf<?lie Lucrezia, scrive di «etto» 

tutta la messa. • • ' Ir» accodandosi agli ultimi rt-
Xel «econdo atto PWzcer cf|p«titori di Wagner Perciò cosa 

trasporta al Concilio di Trento.(quanto treno v.rgoT&re 
del quale dà un'Immagine tu- " ^ multuoaa ed agitata, presentan­
doci un quadro dl dlccordle e di 

mes&a lontana da ogni formalrlsse piuttosto animato II car­
di quella corruzione mondana Idlnale Borromeo riesce comun-
che aveva lnvaao allora la mu-|que ad annunziar* che la mea-
s!ca «aera. Sdegnato, anzi, al-Isa. dalla quale la Chiesa si at-
liidire un allievo del maestroltand* una reatauraatone delta 

accade 
di udire dalla soce de' 'ere-re 
che impertora Palestrita in­
flessioni vicine era a quelle de' 
mitici e cupi eroi nitelunztc! 
ora a quelle dl alcuni perso­
naggi del « Maeatrl cantori dl 
Norimr-erga » 

Conviene inolile ricordare al 

a Karl Karoann. per citare 1 più 
importanti, indubbiaajente pos­
siedono. Karl Etnendorif ha con­
certato e diretto 1 orchestra dei 
« Wier.er sirr.phoniker » 

Nel por.^rxzio. quale mtro-
du/iore a! ciclo di raanUesta-
ziom. la £a^ra musicale utntta 
ha oirerto nella Sala de" Notati 
una audizione di musica del Pa­
lestina vero ed autentico. Mi­
gliore riprova dt quanto inutile 
e dannoso sia ogni fantaalo*o 
ricamo sulla vita del fraudi 
compositori non si poteva avere. 

M A U O BAFEEO _ 
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